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COMUNICATO n. 3249 del 14/12/2019

Il presidente Fugatti e l'assessore Failoni sono intervenuti oggi a Vezzano all'assemblea di categoria

Artigiani, presenza fondamentale per lo sviluppo
del Trentino
Valorizzazione e sostegno delle imprese artigiane, rilancio degli investimenti e
semplificazione degli appalti sono stati i temi cardine degli interventi del presidente
della Provincia autonoma di Trento, Maurizio Fugatti, e dell'assessore all'artigianato,
commercio, promozione, sport e turismo Roberto Failoni, questa mattina al teatro di
Valle dei Laghi in occasione dell'assemblea generale dell'Associazione artigiani del
Trentino. Quella delle piccole aziende è ritenuta dalla Provincia una presenza
fondamentale per la crescita e lo sviluppo del Trentino; per questo la giunta ha
intrapreso diverse iniziative di supporto. “L'ultima è stata lanciata solo pochi giorni
fa” ha evidenziato l'assessore Failoni, riferendosi al progetto “Reload”, che punta a far
crescere le competenze all'interno delle micro e piccole imprese, oltre che a favorire il
ricambio generazionale. “In questo primo anno di legislatura, la collaborazione con la
vostra associazione è stata positiva e puntuale” sono state le parole del governatore, che
nel corso del proprio intervento ha risposto alle sollecitazioni del presidente degli
artigiani Marco Segatta.

“Gli investimenti dell'ente pubblico sul territorio rappresentano un volano per la nostra economia. Per
questo motivo, nella manovra finanziaria in questi giorni all'esame del Consiglio provinciale, sono stati
previsti 200 milioni di euro in più all'interno di questo capitolo di spesa. Prevediamo il finanziamento di una
grande opera pubblica all'anno e per velocizzare l'apertura dei cantieri sul territorio abbiamo approvato una
legge che punta a rendere più snelle le procedure di appalto” ha spiegato il presidente della Provincia, che ha
parlato anche del nuovo piano di efficientamento energetico degli immobili pubblici, annunciando
l'incremento dei fondi per questo obiettivo che rappresenta un’opportunità per l'economia locale. In vista
delle Olimpiadi invernali 2026, invece, lo Stato ha stanziato un miliardo di euro di finanziamento per le
Regioni e le Province autonome interessate: “Dobbiamo essere pronti. Per operare in maniera il più possibile
celere con progetti e appalti, la Provincia potrà avvalersi di nuovo personale a tempo determinato” ha detto
il governatore.
Con riferimento alla revisione della legge 6 sugli incentivi alle imprese si è parlato di valutarne l'impatto
anche con la collaborazione della Camera di commercio, al fine di sostenere gli interventi che più di altri
possono favorire la crescita delle piccole e medie imprese. Intanto, attraverso la manovra di bilancio, sarà
introdotto un indicatore di svantaggio territoriale per favorire la presenza delle aziende nelle valli: “Si tratta
di uno strumento di cui si è discusso in maniera approfondita nell'ambito degli Stati generali della montagna
e che punta ad indirizzare le politiche provinciali verso le aree del Trentino che necessitano maggiori
attenzioni, anche in materia fiscale. Allo stesso tempo, continueremo a favorire i servizi di trasporto
pubblico per collegare città e valli servendoci della collaborazione dei privati: i risultati ottenuti finora sono
positivi”.
L'assessore Roberto Failoni, nel corso del proprio intervento si è concentrato in particolare sul progetto di
comunicazione “Reload”, frutto della collaborazione tra Agenzia del Lavoro, Dipartimento sviluppo
economico della Provincia e associazione artigiani: “L'attività all'interno delle piccole imprese trentine non
va considerata di serie B, ma è anzi un'opportunità e una garanzia per il futuro dei giovani, in particolare di
quelli più brillanti e creativi. È però necessario un salto culturale da parte delle famiglie”. Failoni ha



ricordato l'importante sinergia con il settore turistico ed evidenziato la difficoltà di alcuni imprenditori ad
accedere al credito: per farvi fronte, la Provincia ha attivato il Fondo di garanzia con 5 milioni di euro,
grazie ad un accordo con il Ministero dello sviluppo economico. Infine, l'assessore ha evidenziato
l'importanza di valorizzare la figura dei Maestri artigiani: “Rappresentano la qualità e la professionalità alla
quale devono tendere tutti i comparti economici del Trentino”.
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